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N e i l e c o m u n i s t a a intervista con un operaio 
A E NE O O 

Pei una lettera del compagno Terragni 
11 compagno o , acnve,] 

Jw  lapubblicaziono sull'Unità, una lette-; 
*  nella quale , un. <i casetto - ' 

ao » ohe gli è , e fa e al-
l a e i suoi commenti. 

l « c&eotto  è questo : convocato dal-
l a e milanese a una e 

, della discussione pe  il Con-
» si e che i compagni i 

a quella e condividevano tu t ti il 
- della e e del Co-

mitato e del o e ohe la -
nione a stata convocata dai i 

i e allo scopo di con-
e i mezzi po e a e -

d inata la discussione che de*e i 
nel le u di base del o stesso. 

Ed «odo il commento del compagno 
: a quella una e dì 

tolto 1»? i t [No. i 
l Nemmeno. Quella a una -

nione di una e del o « in 
à e o con un o del 
, pe e i 0 spaventapos-

l o o di . » 
A o modo di , quella a j 

e una delle e i 
che, sotto la e deJ Comitato Cea-, 

, debbono e luogo e banno luogo] 
i n tut te le i di base, allo1 

scopo di , , . la; 
dfooiusione eoe deve e i l 111 Con-1 

gwaso del . è queste -
ni hanno luogo 1 è i l Comitato Cen-

e e che, dopo e anni e più che 
non fli  discuteva alla base, la discussione 
$1 a come una cosa tanto più dim-
oile quanto più ci si al lontana dal cen-

o e ci si avvicina alla massa dei sempli-
ci . n assenna di uh pot«Te -

, i l quale sia e e attivo 
anche nelle i più basse, è o che 
j » discussione e meno al suo sco-
pQ, , e danno an-
iiah-a ut i l i t à al o o nel suo com-
p le to. La a e di questa «*-

e si ha noi e che, senza un 
o o del Comitato v 

lo Stallano e dell'Esecutivo -
fòlle» i l o o dell ' init io di un 
uibflitìt o e stato di e il -
to i n a a una lotta di i t'ha 
iwtébbfi apomato la sua unita. So la Con-

 sin da! o momento non avesse 
ftvuto un ò Tegolato™ il o -
fcoale e questo: ci o nel 

o due i ohe o 
e o di e il dibatt i to e 

e il Concesso, una e del -
t i t o ubbidì e all 'uno, unat e al-

, n poiehb non è possibile che un 
8tfco della vita del o sin staccato 

al o della sua a t t i v i t i special-
mento quando ni a di una discissione 
(die o tut ti i i della a 

, la a e avuto * 
canaloni ìnevitabìl ', e fatal i, sulla ea-
paoita politiea del , suini -
nlwatìone, sulla disciplina e cosi via. _ 

t commenti del compagno Femagni di-
o ohe egli non ha una giusta oon-

e delle funzioni che spettano in un 
o comunista al Comitato . 

Ut Comitato e e, in qualsiasi mo-
mento. fallii  vita d(>l , il solo po-

, « non abdica mai pe  nessun mo-
' tivo e in nessuna , a nessuna 

e della sua . E' bene che 
questo o venga , è 
non e owluso che lo obbiezioni che si muo-
vono , in sedo di e -

, vengano avanzato anche in -
itan7Ji e pe  motivi molto più .
fata un esempio, i l o che ci e 
nlla mento: quando à nel o 
nn e , esso à in ogni caso 
o . o al ' e al con-

o di'l Comitato . 
A e questo enempio, una a 

del Comitato e ni suoi i in 
a del , pe  lascia

« a » di i la opinione del 
, non & concepibile se non in un 

o .  noi, la 
« à » e a appunto dal fat-
to ohe la e non a al suo 

, ma continua a o -
mente. po e e e la discus-
sione . 

e del l 'attuale Comitato -
le e ò nel' fatto che esso, 
nel e la discussione, non dimentica 
di avute una sua opinione, anzi, fa at-
t iv a a e essa abbia da es-

» , accolta e condivisa dalla 
a dogli . Anche su 

nuutìUi punto, la a a sta nel 
F ò ohe la ooaa viene fatto-, -

, anzi, ohe essa viene fatta con 
piena a dt fa  bene e di e 
a un , 1 compagni o quali 

o le i del V o 
mondiale, Si a che le opinioni 

o fino ad a i net 
o ital iano o in o non 

, ma , con la tatt ica 
della e comunista, e GÌ ag-
giungeva che pe  una a del 

o nella e a necessa-
o ohe il o venisse o e li -

quidato totalmente. l mandato dato da} 
o e al Comitato 

e da. esso designato conteneva 
quindi a pegno di e i l o 
sul o della n asinate, appli-
cando una tat t ica in o con le deli-

ì dei i mondiali e modi-
ficando o ideologico della 

a degli . l -
ma votato pe  noi dal V o diceva 
anzi i san t ente che la convocazione del 

o e la discussione dovevano e 
luogo a una a e a campagna 
della e pe  la conquista de! -
t i t o alle e della . 
Oggi questa campagna si sta svolgendo 

. Ciò che il compagno -
i accusa di e at t iv i tà -

stica non è niente o «he applicazione 
di un mandato o da un -
so mondiale ed e quindi della 
volontà della a a 
del o di tut to il mondo 

Secondo il compagna i il V Con-
o si e e pe  non avve-

nuto, o meglio, la volontà di dieci com-
pagni italiani e e posta sullo 
stesso piano dì quella di una assemblea 
mondiale i dieci compagni o 

e il o di e i o delegati 
— i a spese della e — a con-

e in tutte le i o che 
o pe e gli i 

della esattezza della ta t t ica della -
n*monale e e la adesione ad essa 
non pe  disciplina, ma pe  int ima convin-
zione, la a dei dieci compagni do-
f . ^ bn e con il Comitato o 
l i o di e la discussione e così 

, Questo *]"l*m a e o in -
lia, dopo U , dalla maggio-

a della e del , 8. . e da 
, a nm o chiamammo un sistema 

wandaloso. a a ad oggi la a 
.opinion*  non è> cwj&biatft* 

a se quel o del V o 
non esistesse, se noi ci o in 
condizioni, o cosi, « i », le 
cose ai o in modo o ì 
La cosa a un e . 
Nemmeno in condizioni « i » il Co-
mitato e non e mai un o 
il quale possa e passivamente a 
una discussione che si svolge nel . 
Questo pe  il semplice fatto che la discus-
sione e da esso, dhe nel seno di esso 
le i i si o e 
vengono a un o ; ohe non è 
in linea e possìbile e una 
tendenza che in seno ad CSJ-O non sìa -

. 
Questo fatto , anzi , ogni 

a della legittimità e delle e 
della azione e della ™ sul 
dibattito. V? la e stessa, infatti, 
che deve e dì esso e e la 

- La tutela della a 
a noi suo seno, e la a -

matasi nel C. C è pe  questo solo fatto, 
a come una e di opinio-

ne del . Essa à i suoi -
sentanti nelle commissioni che o 
e tesi, à emendamenti o o 

tesi a secondi) che à o e co-
i via, T  <- o » di essa non 

à o mai a e -
menti che ledano la compagine del -

i  del Paio «niila i n o 

t i t o o spettino il o di e 
a a — e non « e » 

 del suo o . à 
di quella compagine « la continuità di 
questo o non hanno a oc 
non nel fatto che la e non -
ma mai se stessa come o che ha 
un , una volontà e un . 

Uno lettera dei compagno Arletti 
a  TJwth ». 

 comp o a modo di -
e un mio o ni 3.o o dell'

S. . o sulla e del com-
pagno Losow«ky. n tale o io i 
dell'unità sindacalo e»\  i notissimi 
concetti o la scissione sindacalo e sul-
l'azione negli i i pe  l'umi-
ficazione sindacale n tale occasiono non 
accennai affatto oiU'unìtà sindacale -
nazioaaio die fu djeeuesa dopo in sede di 
ComniiS5Ìone od ove io imi i in mo-
do nettamente . 

] camp. Geminnetlto e (poi -
e una o a e del-

la camiwvena pe  l'unificazione sindacale 
o e l'unità sindacale . 

La questione è vecchia. i basti o 
ohe nel 1921 e ne! 1922 il o sostene-
va l'imita sindacale a i i i 

a esistenti, nello tìteaso moioonto in 
cui sosteneva l'uscita della e 

a del o da m e lo «un 
adesione i . a o o i 
maasimaJisti i quali ci o la 

a e e noi non o 
o impaocjati noi . Oggi

tmanetto ò e ottimunente melili 
collezione dcfll' « Avanti » ; io o dell'o-
pinione di . 

Saluti commiiet> 
. 

l V o del o o
comunista , che si è temuto dal 
21 al 31 agostô ha o e decisioni ! 
di una e a nello sviluppo ! 
del movimento comunista in , i 

a del o i l o a dila-i 
niato da violente lotte e di i  \ 
nate da e noi seno del o 

e del o nei i dei am-
dacati. 

Alcuni compagni i di tendenza 
e «indacaiista o che 

la classe a non e che de-
gli i eindacati e che il e « a-

a » non è applicabile che 
alla a . Secondo essi il 

o non ò che uno o pe  la 
conquista dfm sindacati. e di -

e il o nei sindacati alla polìti-
ca e mlle campagne del , questi 

i intendono e U poli-
tica del o all'azione dei sindacati. 

o scopo è di « e > i l -
t i t o invece di e gli i sita 
lotta polìtica. 

 compagni ohe si oppongono a que-
sta tendenza e ohe sostengono che il la-

o sindacale non è lo o del -
to ma solamente uno dei mezzi pe  ac-

e il o dì e o 
o o delle masse, sono 

accusati da questo o di eottosti-
e il o nei eiiidacati. Quando il 

o alla a del 3 luglio 1923 
a Chicago dove fu decisa la e 
del o o e «  » (contadi-
no) — o a  i capi <avan 
eiati» della e a dì Chica-
go — dei compagni legati da amicizia 

e con questi elementi « avanza-
ti » si o moìto malcontenti e 

o di i della e 
dol o pe o doli 'influenza dei 
t politici ». 

e una a a con-
o il C. 0. questi compagni -

o a e la a dei voti al 
o del o nel gennaio 

J0S1. 
a questo o che a n-

nanimità ò il o del C. C, 
ma i quale tuttavia la tendenza -
dacale ò alle elezioni, il o a 
in a e lotte di . 

T*a a del nuovo C. C. con-
a e le e mani-

festazioni della Jotta dj classe, senza 
e i i a gli avveni-

menti economici e politici . Questa man-
canza di e dei i del 

o condusse a una ap-
plicazione a della tat t ica del -
te unico e fece ò al o tut ti 
i i ottenuti dall'antico C. 0. al 
tempo della a campagna pe  la -
zione di un o . o le e-
lezioni i in e 1924 la 

a del C. C. sì ò de* 
Unitivamente o la e di un 

o . 

a e a
aoendn e a politica che 

e pe  il o comunista -
cano una caimpaffia pe  un o labu-

, si ò pe  la sua . 
Questa decdisione non mise ò e 
alle lotte di tendenza e i compagni del-
la a del C. C, decisi a con-

e ad ogni costo la e del 
, o una campagna, dì 

e o la . Questa cam-
pagna e il suo punto cwiminan-
te a Cleveland dove ]» a si assicu-
ò la a nelle sezioni locali, 

sospendendo dei o i un n nu-
o di . 

Queste sospensioni essendo state inva-
lidate da una commissiona a i-
sti tuita su a dell' e 
comunista, il o -
ne di Cleveland ò i i pe

e delie nuove sospensioni 
Le due i si sono violentemente 

e al . Essendo state le te-
si e il o di e politica 
adottati all 'unanimità dalla Commissione 

, la lotta si ò sul -
o dol C. O. e il o dei delegati 

11 o della a della com-
missione dei mondati ò le e 
anticomuniste della maggi° -'a- L'indi-
gnazione della a fu tale che la scis-
sione ò un momento inevitabile. 

L a delegazione della a abbando-
nò la sala pe e l'atteggi amento 
ohe doveva e di e alla mag-

. La i fu a con Tin-
 dei delegati . C. 

Lo e fondamentali  h» due 
i si o nella -

ne ohe fu talvolta violenta, ma che con-
ì in modo e a e la ' 

tatt ica del . La funzione del - j 
tato colia lotta di classe ò etata diacus- ' 
sa dal punto di vista delle condizioni a- ' 

i cane e sulla base delle decisioni del 
o mondiale. 

o , a il o nel 
, delJo decisioni molto netta in 

cui si a ohe l'azione comunista sei 
sindacati d^vo e essenzialmente po-
litica, Queste decisioni o a 

e un o alla divisione -
losa, del . l o ò la 
cnwiUana dot . Giusto. ' 

pò ohe i -
ci del o sotto la e di , 

e della « New  Voltszei-
tung », sosteneva i « sindacalisti » nella 

o lot ta o i » politica ». -
do da ano o e a 
si opponeva a tut te le azioni tenden-
ti alla bolscevizzazione del . 

, essendo un alleati indispensabi-
le dolla a del C. C, questa 
non e nulla pe e l'in-

e dolio o a ne' 
. 

L a a pose la questiono del gmp 
o o al Quinto o mondio-lo e 
. C. ò l 'atteggiamento della si-

a in questa questione. La decisione 
. C. non ebbe ò alcun effetto. 

L'Esecutivo o davanti ni quale la 
questione fu  inaiatene -
mamente ò la a si se-

e da . i e a questa nuo-
va decisione il o  questa 
volta i l o dell'azione di e e 

, la quale tuttavia accettò 
molto tempo a il o dal -
po o nella sua dotta o la sini-

, fini po  mettensi o con la 
a sulla questione del o 

le due i o all'unanimità di 
e e dal . Su domanda 

della a fu ugualmente deciso alla 
unanimità che Askely, imo dei capi del 

o e e e del e 
« Tyomies » o delia sezione finlan-
dese, e stato  dal suo 
posto. 

L a difioussione ha o -
mente alla bolscevizzazione del , 
11 o è della a che o 
intentativi della a di e avan-
ti le questioni di e o si 

ò di e alla discussione un -
e polita co. La e . C, 

a all'ultima a al , 
e l'unità del . 

, C. a im essa a : « E' 
indubitabile che il o g 

e all'idea del o ) 
esegaiisce più lealmente le decisioni del-

. C, Noi o che il punto di 
vieta di questo o ò il più vicino al 

o ». 

Questa decisione fece e im-
e sul . La_ a 

si e chiuse o decise, dopo lun-
ghe discussioni, di i - C. 
l o ha eletto il nuovo C. C. 

ohe e in o eguale -
i dei due . 

E' sotto la e di questo C. C, 
oh& o eseguite le decisioni e 
al Quinto . La -
ne dal o ò il e più e 
della nuova . l o che ei 
compone di e i di lin-
gue quasi indipendenti deve e do-
tato d'una e e unica. 

Attualmente il O. C. mobilita lo o 
del o nello o dei . 
Esso a un o di i a1 

i di a a e conduce -
gicamente la campagna in e del -
t i t o a La a che assume la 

à del nuovo C. C. à 
i l suo . 

M. B. 

Comi ta t o pr ò s tampa 
 continui i che sistematicamen-

te colpiscono la a stampa impongo-
no al oompegni tutti una maggio som-
ma di i e di . e -
ciò e al massimo il o pe
la e e la diffusione nonoatan. 
te le difficoltà che la situazione attuale 

.  comunisti debbono anche nel-
le situazioni più dimoili e dì 

e ugualmente e con quella 
att ività indefessa e costante che li con-

. Questo Comitato, -
do con la e , ha 
stabilito — come già è stato fatto in al-

e i — che il o di c-
gni singolo compagno debba e pa-
i a mezza a di paga. 

, la o Fa e dai compa-
gni ò A A A 
pe . E tale a -
dine deve e diffusa a masse dei 
simpatizzanti e dei i tutt i. 

Appello e questo Comitato -
volse ai compagni della a i qua-
li e possono e molto di più 
di quanto hanno dato fino ad oggi. -
que, tutti al o pe  la e 
e la diffusione del o ! Viva 

! Viva la stampa ! 

Le schede appena e debbono 
e immediatamente inviate a questo 

Comitato o via . 

Bttfoitfl '  del Partit o comunista 
Nuove cellule a i 

o un e del Co-
mitato e si è costituita u-
na cellula di villaggio a . La 
nuova cellula ha O il nome del com-
pagno f assassinato dagli i 
di Zankof. E' etata fatta una e 

a i oompiti che deve e la cel-
lula, dopo di che sì ò o alla 
nomina dei i della stampa 
e del 8. . . À fine e fu -
ta una buona somma pe  i! o quo-
tidiano 

Anche a o o ei b costituita 
la n che a il compagno FJ 
lippo Jìaffaelli, una delle tanto vittimo 
della e 

e a o i la nuova cel-
lula si è costituita col nome del com-
pagno 1 o una a
nione, a ottimamente, è stata -
colta una a somma pe  1*« Unità». 

. — Sì o ì compagni di 
i che la polizia ha o un 

blocchetto del S. . . e il nu-
o 017010. 

A San Giovanni a Teduccio 
Si comunica che e la a 

e o i comunisti nella -
za di e il o movimento, i 
compagni invece intensificano la loco at-
tivit à o a e gli -
zi dolila polizia. l capo della puma zo-
na, unita-mente ad un o , 
ha ispezionato le e sezioni -
dendo ad alcuno i dì cellula. No-
tevoli quelle tenute a a ed a e 
del . Ovunque i compagni hanno 

o a e qualcosa a e 
de « l 'Unità ». 

e e di a 
n occasione delle e -

zioni i fatte dalla a 
o i compagni o -

te e del o in bianco che oggi 
vengono usate da agenti i pe

e in inganno qualcuno. Uno di que-
sti agenti aveva usato di tali e pe

e dei compagni in a -
tazzi dove e dovuto ave  luogo 
un.... convegno. ! tentativo è fallito, ma 

o che i compagni si cautelino da 
ogni a esigendo che la a 

a da sconosciuti subisca il con-
o deJ o . 

e e pe l'Alto Adige 
 compagni e simpatizzanti diffidino 

dal cittadino Vanzo Giuseppe da tempo 
espulso dal . 

Si o e gli i su-
i ed i di non i più 

dei vecchi i o i usati fino 
ad oggi. 

e e di Vicenza 
o della e -

ciale 6 annullato. E' e annullato l'in-
o della zona di Vicenza della Fe-

e giovanile. 

delle e metallurgiche,, 

Wì 

, 30. 
o le e , il più 

e stabilimento sussidiano, pe
cosi , della T è senza dubbio 

ìll o dell'ex e , 
ha la sua sede in via Cigna, a 

la vecchia a di o e la vecchia 
a di Lanzo e che occupa attual-

mente i duemila , A uno di 
questi, un o compagno, ci siamo -
vaiti pe e qualche notizia su inle 
officina 

— Le ex e e — egli 
ci*  ha detto — sono state acquietate d;xl- ì 
la T e la , ed hanno1 

avuto, dopo , uno sviluppo no-
tevolissimo, tanto che il o degli o-

i in esse occupati è, da quell'epoca» 
quasi . Anche la maggio e 
del o è stata , ma 
non si ha avuto una completa -
zione della officina quale si e a 
— ad esempio — alle ex e -
tesi. Le ex e e hanno 

ò tut ti i difetti degli stabilimenti di 
vecchia : padiglioni e tettoie 
basse; o o nei i 
i i in modo non , ecc. ne 

e ohe; adesso la e e del-
la T (i cui , si sa, non vanno 
punto bene.-.) abbia intenzione di -

e completamente la officina e di fai-
ne uno stabilimento e o 

e se questa e 
à at tuata ne o l ' in : 

o della e e (se non si 

| à e anche le ex e 
1 e in un o , 

o Ò avvenuto alla Lingotto) anche l'i -
' giene. Va da se, , che è solo il o 
di questi i che a gli in-

1 . 
— Vuoi i qualcosa sulle -

ni che vengono compiute nello stabilimen-
to ove ' 

— ; pe  quanto posso. E' 
inuti l e che io a che la e che 
ti ò sono tut te soltanto -
mative. Le ex e e 

o o spzioni : l a a 
, al la sua volta, la manuten-

zione del , la , le 
fucine e la piccola e o ; 
nella seconda si compie la cosiddetta 
« a n; nella a il montaggio 
dei telai, dei ponti i e delle -
te delle automobil i; nella a tu t ta 
la e e la a 
lipo 509 - L a mannten7Ìonc del mac-

o occupa una settant ina i i 
, , «><v. Nelle fucine, 

ove funzionano magli iid acqua n ad a 
, il peso dolio cui mft7zc a 

dai 500 aì fiOOO , ne o 
i 150, Le due p - - la pìccola 

o o ohe a ì pe77i 
i pe  i telai, pe  i ponti, ecc , e la 
, ove vengono i i p**zzi . 

eipali pe  i i a nafta che si -
scano alla « i i » — ne occu-
pano, nlla o volta, a . a 
questa e. , la sezionn tecnicamente 
meno e dello . La 
più e ò, invece, la seconda ove 
ha luogo la così detta « a « e 
cioè dove vengono i e stampiti 
tu t ti i p+zzi in a dei telai, dei ponti 

i e delle e delle automobili 
La a in o e . . p?
i i dei telai, di fì-7 mm  i 
ponti i e di 2 3 mm, pe  le -
te) viene a a o sotto a del 
le i , une delle quali. a,cqui 
stata , e sia coptaU, -
che usata, a mezzo milione di . 

i questo a i una idea della sua 
mole e a sua potenza. Una volta -
ciati, i pezzi vengono fatti e nei 

i a nafta e quindi stampati sotto a 
delle e ad acqua. 

— Non e possìbiln e J» 
o come, da quanto ho 'letto, si fa 

in ? 
— , e possibile. /*d anzi gli 

« chassis » della Lancia-Lambda che ven-
gono anch'essi i alia T -

e e (se ne o 250 
al mese, ma questa e è momen-
taneamente ffospesa) vengono già stamnati 
a . a la a pe  questi ultimi 
« chassis » e di qualità, gocciale e giunse 

, poichî  colla a che pi 
usa attualmente pe  i telai e pe  i ponti 
delle automobili , lo s t a m p a lo 
a o non è assolutamente possibile. 

— E i «< s » e lo stampe pe
queste , vengono e alle 

e ? 
— , e i l o ove ha luo-

go la o e è, anzi uno dei 
più i dello stabilimento, non 
tanto pe  il o di i che esso 
occupa (un centinaio in tutto), ma pe
la e oh© questo o e 
e o da osso dipende, , 
tu t ta la e della of i i tma. Se 
hai , ad esempio, i i 
dei telai e le due i i del 
ponte e di un'automobile, ti sa-
à facile e che a di « dé-

*  » e i i i stampe ai ano i pe
1& o . 

- - Quanti i ao.io .n-uij.nt; nella 
« a »} nenie questo che -
ta i l mio o ai miei col leghi (pe
modo di ) in f 

— a , divisi in e . 
Nella a sezione le singolo i de! 
telaio vengono e a a delle mac-
chine upcciah sulle quali il telaio viene 

, « imbonì «io » e dalle quali ceso pas-
sa in un o o ove le singole 

i vengono inchiodate e da cui i l te-
laio esce finito; o pe e man-
dato, alla Lingotto. Nella stessa sezione 
i ponti i vengono spianati ; ei 
saldano ad essi, , i -
ti i e, infine, passano nelle, mani 
degli i tùie li o in 
modo che alla Lingotto si debba soltanto 
più e o finissaggio 

Aasai e è là e del-
le , specialmente dì quelle a i 
ohe, come , sono le più comuni. 
Una volta e e stampate le due 
guancie della , qiieste vengono uni 
te a a delle apposite ; si 
saldano ad autogeno ì i lungo il 

o asse ed anche sulla e e 
dolla a (su cui à poi applicato 
i l e e detto) viene 
dato qualche punto di a in mo-
do ohe tutto l'insieme acquisti una -
dezza sufficiente. a questa ope-

, sotto a delle apposite , vie-
ne applicato i l e in acciaiò del-
lo , mi , di 3 mm. 

-— Non mi hai o della -
ne di tali . 

—  la semplicissima e che es-
si non vengono i dal la , ma 
invece, dalla a di pneumatici -
chelin. TTscite dalle , lo e pas-
sano su di una macchina , che noi 
chiamiamo la « a » sulla quale a 
continuamente una a catena a cui 
nono applicati, a non molta djistanza 
l 'uno , dei ganci, o 
al la » a » atanno seduti una settan-

t ina di i i quali, di mano in ma-
no che hanno o di e su! 

o della a il e in acciaio 
(questo o e quasi ) la 
agganciano al o gancio o che 
passa davanti ad essi e ne , sem-

e dal la catena che le , una di 
quelle che o dalle , vale 
a e a da . i manovali 

i di questo ilavoTo , a un 
o punto della « a n, ,le e 

saldate fmi dimenticavo di i che an-
che in questo coso si a di a 
a autogeno) e le o alle mole dove 
vengono ultimate. e nella a se-
zinne sì o e * 
dieci i a o e e fatti con 
dei i a U, pe  la Snia-Viscosa, ohe 
l i usa pe  i l o delle bobine .̂ 

— a ha e continuativo *s-tiesta 
ult ima ? 

— ; e non devi
innanzi tut to è le e -

C ,o questi i non 
solo pe  la a della , ma 
pe  tut ti gli stabilimenti della Viscosa 
e. , è il e 
di questi i e un o de-

o a causa degli acidi usn
pe  la e della seta e 

— Se e il metnllo. nell'ambiente 
della VtSL'osn i gli i * 
lo ' ! d immi: quale e la -
duzione  di telai, di ponti po-

i e di ? 
— a T due settimane la n 

zione è un po' diminuita, non cappiamf> 
ne  quali e Ciò < tanto piii ' 
in quanto gli iemianti vendono sempf 
niù sviluppati Fino a due settimane f i 
l a l wc^in e-a la  t<" 
lai e ponti i a 1ÒO fll : 

e a nuelle i e qiiplle a di««o> 
a f>00 a1 . v on ti e stupide 

la e a i i i ponti e le 
o poiché, innan7Ì lutto, i vettu-

a nuova viene  non di » 
ma bensì di cinque , o poi è 
la a h un pe?7o più facilmente so«-

o a a ohe n il ponte od '1 
telaio, e se ne e neccio e uni 

a otinntità pe  i] mn^TZzino pizzi d" 
o 

— i dm-evi a e delJi 
a sezione. 

— ' , ma ecsc non e ne
un e , poich" 1 >n easti 
si n fin cono telai e poni' »in f-ok' pei 
la a tip*) b^n < ei e o c\a^ 
sta sezione e - a un sc inde svi 

o se, e^>nie pojc, il p in-^nio .intifì. 
la T à e o cento voi 

e tipo 500 ni o Te  nde^'j < i 
noi non si , , 1 

i l e pe  uni. -ventina. 
— a quanto mi Tini ihìf> ^ 

chequ i *! t'itì.i l i a - v,-1 

ne nsNoinbita d<il!c a lno geloni delti 
T . 

— Ed e. così e Si può -
e che 1 ftO pe  <*nto dc'la n 

delle e f , sn de-,' 
nata alle e Sezioni delia T e ili 1 

solo il 20 pe  f\nto di essa venga ceduta 
ad e aziende. 

—E delio e condizioni di o 
cosami puoi ? 

— ò . La disciplina n.">n 
è, in , molto a ve. i e 
misto. Vi sono i e fanno 1 a i , ini 
continuato e ve no sono de^li . the 
fanno 1 a , il che è assai 
meglio dal punto dì vista dn a igiene 
Le paghe sono, in. media, più basse che 
alla Lingotto poi< he \an. tno ùnllc -2 -li* 
nìla 2 80 a p*-»*  i inan-iv ĥ e e 
3 e alle 4 60 ni! a ne  gli opn. ii fi -
media, , non : le Ti ón i 
i] che, con questi i di luna, non e 
molto 

— E l'igiene 1 
— Ti ho già detto ohe !a T ù 

e e è a uno stabili 
mento vecchio t ipo e, pe , 
dal punto .di vista dell igiene le cov 
vanno iniluecio. Qualche o i- poco 

o e m qualche o qti indo pi'-.. 
ve i _. piove amhc ' a qti'nti 
inconvenienti poti anno solo e elhiv 
nati_ colla cfoiinazione co.npleta de'hi 
stabilimento che à i (lu.tnto *i 

, una spe â di almeno una decina fli 
mi!ioni_ di e Gli , anche v 
assai di lado 1.issimi n , ioni 

o abbastanza i E ì! peg-
gio w è <he il o della di t ta p*

i a casa ti vuol e mn"i 
o E potebv, , lo medicazioni 

vengono f"7fe... alla svelta, si h.: un nu-
o di infezioni non - vr* 

medis, da oitnnfo mi , di cinqu" 
ogni cento infoi tunat i. Avevamo . 
un o molto o e molto gentil*--. 
ma è e appunto pe  questo che è st i te 
cambiato .. 

— Quale è la mental i tà della mae-
a ? 

- - o buona. Nelle ultime elezioni 
della Commissione a la lista del 'i 

, m posta quasi esclusivamente di 
clementi bulle e , ha -
tato 11C0 voti, e queì'a fascista non 
ne ha ottenuto che 61. Ne'le elezioni ' 
U ) n ' ^ ? ? <3i n m e a lUif 
tua -FJA  la lista comunista ha * 
1056 voti e quella a «sol-
tanto 313 T fascisti, *  tu s.ii, in tihj 
occasini'« non  sono e pi esentati 

— E il o de " 
levante1 uega i 

-
iv d. Ih 

. - - -  Wino i l T 
1'1"'^, 1 o " ^ a n i z ?- n t l e e |,> 

— o no Ti ò in 
n f?d, i 0 . «ono collutt 

l J'-  e 1 o gioì no 

quote del Sindacato e pe e h . .. 
una c pe  la f'ntftr, in quist . 
mese dedicato a stampa a b 
bene, alcuni di questi i i 
"he cosa mi hanno detto* i d'i** 
(o , o cinouoì e pei  1 f'mfà ed o 
le o lìi e e che - no 1

o delie qnofe della FTO  Questo 
pe i "che non sono animato il i 

o o ò o che anche 
onesto ultime o a ^iano dntc a1-
ìTnìtii ! sono stufo di . 
col mio , ad mantem;ni"nlo di 
fìuozzi e di . » 

— E the hai ? 

— o o che ÌTnità «i e 
c di e del o d e s t i n ai a' 

e di classe ed ho sp ion io 
o in quale e o o c idmi 

— Ed hai fatto benissimo. L'attui i 
mento alla, a scampa non devo i 

e gli ì do\en e del'e 
ijut:?ie datemi (ho f.uò in modo sn» '1 

pubblicate sul e di posdomani W 
di di e tale o
nlle e , poic'ie uno 
degli scopi di questo o e di 
otlìeina è pe  l 'appunto quello di aumen-

e la diffusione del o c >i 
mezio alla mossa opoiaia 

Si tu i all'ioni 
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